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Sport il Cittadino

Ariel Romero ha chiuso la sua seconda stagione con l’Amatori: ha iniziato alla grande ma ha finito con grandi difficoltà

BASEBALL n SI GIOCA OGGI ANCHE IN B

In Serie A a Codogno
c’è il Rovigo capolista,
prove di fuga per gli Old

ATLETICA LEGGERA n OGGI E DOMANI A LODI I REGIONALI ASSOLUTI

Fanfulla, una “task force”
a caccia dei titoli lombardi

IPPICA

I cavalli santangiolini fanno sfracelli in Europa
SANT’ANGELO LODIGIANO Vengono in mente i versi di Paolo
Conte dedicati a Gino Bartali. Solo che questa volta si par
la di cavalli, ma anche questa volta i francesi non l’hanno
presa affatto bene. Già, perché lo scorso 24 maggio, sulla
pista del prestigioso ippodromo parigino di Vincennes,
nel “Prix Camilla”, ha vinto un quadrupede italiano, No
limits di Pippo, una delle punte di diamante dell’alleva
mento Cento pertiche di Villanterio di proprietà del san
tangiolino Maurizio Danova. Il cavallo, guidato dal driver
Alessandro Goacciadoro, ha sbaragliato la concorrenza
(undici cavalli francesi e uno spagnolo) pur partendo con
la quotazione più bassa. I bookmaker lo davano infatti 25
a 1 prima della gara, ritenendolo il meno accreditato per
la vittoria finale. «Siamo partiti come outsider e invece
siamo arrivati primi  commenta soddisfatto Maurizio Da
nova . Finalmente Nolimits di Pippo, cavallo di quattro
anni, ha fatto vedere le sue doti. Abbiamo sempre creduto
in lui, anche se non era mai riuscito a esprimersi secondo
le sue potenzialità. Probabilmente in Italia le piste più
strette lo limitavano: a Parigi invece ha trovato un circui
to adatto alle sue caratteristiche e ha sfruttato in pieno
l’occasione». Mettendosi alle spalle tra l’altro il grande
favorito della vigilia, il francese Tabby Point. Ma i cavalli
santangiolini hanno riservato grandi soddisfazioni anche

al Gran Premio della Repubblica di Bologna, prestigiosa
gara del capoluogo emiliano che nell’occasione (lo scorso
2 giugno) era dedicata ai 150 anni dell’Unità d’Italia. A
vincere stavolta, sempre guidata da Alessandro Gocciado
ro, è stata Linda di Casei, cavalla di sei anni che si sta con
fermando tra le migliori in Italia (nella foto la premiazio
ne). «Lei è davvero il nostro fiore all’occhiello  dice Dano
va . Nelle ultime quindici gare si era sempre piazzata, le
mancava solo la vittoria. Da un paio di anni partecipa a
gare di alto livello, ma veniva considerata l’eterna secon
da. A Bologna invece ha stupito tutti, battendo anche il re
cord della pista».
Alla luce dell’importante vittoria Linda di Casei è stata
invitata a partecipare al “Gran Premio Copenaghen Cup”,
la principale gara danese in programma domani. Linda
correrà nel Gruppo 1 del circuito europeo Uet (Unione eu
ropea del trotto): «Subito dopo la vittoria a Bologna ho ri
cevuto un messaggio dagli organizzatori della “Copena
ghen Cup”, segno che ormai la nostra cavalla è tenuta in
grande considerazione anche a livello europeo». In Dani
marca voleranno anche altri tre cavalli della scuderia che
disputeranno però gare di contorno: si tratta di Nolimits,
Missile e Orange di Pippo.

Fabio Ravera

Elisa Stefani
ha il miglior
tempo
di accredito
nei 5000 metri
femminili,
ma anche
altre giallorosse
puntano
a una medaglia
ai campionati
regionali

LODI L'atletica lombarda è tutta qui.
Tutta a Lodi, alla Faustina, dove oggi
e domani i campionati regionali As
soluti assegneranno le maglie di
campioni lombardi forti di una par
tecipazione ricchissima nei numeri:
1174 iscrizionigara. La Fanfulla al
solito partirà in forze. Liste di par
tenza alla mano, detengono il miglior
accredito tre giallorosse: Elisa Stefa
ni nei 5000, Valentina Leomanni nel
martello e Glenda Mensi nel lungo
(con un 6.14 realizzato però nel 2010).
Per il titolo si giocano le loro chance
anche Manuela Vellecco e Giorgia
Vian, seconde nei ranking rispettiva
mente di 100 ostacoli e asta. Attenzio
ne anche a Giulia Riv, alla caccia del
minimo per gli Europei Juniores sui
200. Tra gli uomini, pur non dimenti
cando Filippo Carbonera (400), fari
puntati su Abdellah Haidane, che de
tiene il miglior crono sui 1500, ma
probabilmente correrà solo gli 800
per migliorare il suo record di
1'52"09. Tra le "star" delle altre socie
tà da segnalare Hassane Fofana (Ber
gamo), neoprimatista italiano Junio
res dei 110 ostacoli, e Barbara Lah
(Camelot), due volte finalista mon
diale nel triplo a Goteborg 1995 e a
Parigi 2003.
Questi gli orari. Oggi. Ore 14.30: asta
maschile e martello femminile; 15.30:
100 ostacoli (batterie), triplo e alto
femminili; 15.45: 110 ostacoli (batte
rie) e disco maschili; 16: 100 femmini
li (batterie); 16.15: 100 maschili (bat
terie); 16.45: 400 femminili e triplo
maschile; 17: 400 maschili; 17.15: peso
femminile; 17.30: 1500 femminili e
giavellotto maschile; 17.35: 1500 ma
schili; 17.50: finali (100/110 ostacoli e
100 piani); 18.15: 3000 siepi femminili;
18.30: 3000 siepi maschili; 18.45: 4x100
femminile; 19: 4x100 maschile. Do
mani. Ore 14.30: martello maschile e

asta femminile; 15.30: 400 ostacoli
femminili, lungo femminile e alto
maschile; 15.45: 400 ostacoli maschili
e disco femminile; 16: 200 femminili;
16.15: 200 maschili; 16.45: 800 femmi
nili; 17: 800 maschili, peso maschile e
giavellotto femminile; 17.20: 5000
femminili e lungo maschile; 17.45:
5000 maschili; 18.15: 4x400 femminile;
18.20: 4x400 maschile; 18.30: marcia
maschile (10 km) e femminile (5 km).

Cesare Rizzi

LODI È ormai una consuetudine: il
doppio incontro di cartello della
giornata si gioca a Codogno alle
ore 15.30 e alle 21. Oggi i biancaz
zurri affrontano il Rovigo, tornato
in testa alla classifica proprio la
scorsa settimana grazie a un’emo
zionante doppietta casalinga con
tro il Piacenza e alla divisione del
la posta tra il Codogno stesso e il
Redipuglia. «Partiamo con il van
taggio di giocarcela in casa  esor
disce il manager codognese Cipel
letti  e questo particolare deve es
sere uno sprone per farci trovare
la giusta con
centrazio 
ne». E contro
questo Rovi
go di concen
trazione ce
ne vorrà dav
vero tanta,
perché nella
formazione
veneta le in
dividualità
si sprecano,
a partire da
Nick Nosti,
leader nella
classifica dei
battitori con
una media
percentuale
di 426. Il Co
dogno recu
pera Cala 
mia, suo mi
glior battito
re (10 doppi e
5 tripli) rien
trato dagli States dopo il matrimo
nio della sorella: «L'ordine di bat
tuta dei rodigini è pesante  conti
nua Cipelletti , perché Mineo, Di
Salle, Sandalo e Crescenzi hanno
medie di tutto rispetto». Crescenzi
è in testa nella classifica dei fuori
campo (7) e ha la stoffa del trasci
natore; ma il monte di lancio del
Codogno è in buona salute, come
dimostrato da Bruera e Schiavoni
con il Redipuglia. Saranno ancora
loro a prendere per mano la squa
dra nella gara del pomeriggio,
mentre alla sera Linares se la ve
drà con l'ex pro Marino Salas; il
“closer” del Codogno sarà Cufrè,
mentre il parco lanciatori del Ro
vigo può contare sul talento emer
gente dei fratelli Crepaldi, sui
quali c'è sempre l'occhio molto vi
gile dei tecnici dello staff della Na

zionale italiana. Un doppio con
fronto che il Codogno non può
permettersi di fallire, perché sia
mo alla seconda giornata di ritor
no e il gioco inizia a farsi duro.
Giornata molto importante anche
in Serie B, con gli Old Rags che fi
nalmente tornano a giocare alla
Faustina. Il team di Ron Busalac
chi è ancora imbattuto e guida la
classifica a punteggio pieno con 12
vittorie e oggi (alle 15.30 e alle
20.30) affronta l'Oltretorrente Par
ma, secondo in classifica con sole
2 sconfitte al passivo. «Oggi ci gio

chiamo una bella fetta di campio
nato  conferma il presidente gial
loverde, Carlo Degli Esposti , per
ché se battiamo i parmensi po
tremmo parlare senza mezzi ter
mini di vera e propria fuga». Gli
Old Rags schierano regolarmente
anche Cornelli, leader del girone
nel box di battuta e lamentano sol
tanto l'assenza di Grima, ancora
alle prese con una brutta borsite
al gomito. I parmensi puntano
molto sui lanci dell'ex Serie A1
Bettati, ma Busalacchi ha in for
mazione diversi battitori, a co
minciare da Conflenti, Guglielmo
e Zamora, in grado di scardinare
qualsiasi difesa. Incrociando le di
ta, per i lodigiani sembra proprio
essere l'anno buono per puntare al
salto di categoria.

Angelo Introppi

Il Codogno ritrova il bomber Charlie Calamia per il big match

Oggi c’è il “2° TrofeoColli Banini”Udace,
domani cicloturisti aBorgoSanGiovanni
n Doppio appuntamento targato Udace nel week end ciclistico lodi
giano. Oggi tornano i “bikers” sulle colline di San Colombano al
Lambro, gara valida per il “2° Trofeo Colli Banini”, organizzazione
del Gc Orio Bike, ma sotto l’egida del comitato provinciale di Mila
no. Ritrovo alle ore 13 negli spazi dell’azienda vitivinicola Riccardi,
in via Capra, partenze dalle ore 14.30, tracciato di 25 chilometri,
arrivo ancora nel cortile di Riccardi. La prova è inserita nel calen
dario del “Master del Milanese” di mountain bike. Classifiche finali
distinte per categoria. Domani si torna alla normalità (nel senso
che vige l’egida dell’Udace lodigiana) con il raduno cicloturistico di
Borgo San Giovanni con la sigla dell’As Extreme Bikes Lodi. Si
tratta del “5° Trofeo del Comune”, con partenza alle ore 9 per un
itinerario di 60 km: Borgo San Giovanni, Muzza, Borghetto, Livra
ga, Ospedaletto, Orio Litta, Senna, Orio Litta, Lambrinia, San Co
lombano, Graffignana, Sant’Angelo, Borgo San Giovanni.

CICLISMO

LODI Dopo Platero e Montigel anche
Ariel Romero ha salutato l'Amatori
ed è volato in Argentina. Vacanze co
minciate ufficialmente anche per il
terzo "gaucho" giallorosso, partito da
Lodi per rientrare nella sua San
Juan. Il “Principito” si lascia alle
spalle la sua seconda stagione giallo
rossa, una stagione dai due volti, stre
pitosa nella prima parte con presta
zioni convincenti e gol a raffica (alla
fine saranno 48) che lo hanno consa
crato miglior cannoniere dell'Amato
ri Sporting con 115 reti in due anni;
piuttosto deludente nel finale fatto di
pochissime reti e prove ben al di sotto
delle sue possibilità che gli sono co
state le prime critiche della platea lo
digiana. Un'annata che Romero rias
sume così: «A livello di squadra credo
che abbiamo disputato una buona
stagione, per lunghi tratti ad altissi
mo livello, poi nell'ultimo mese abbia
mo avuto un calo piuttosto evidente
che ci ha portati a faticare più del pre
visto, ma comunque ad arrivare in
semifinale uscendo senza sfigurare 
racconta Romero . Questo è il ram
marico più grande che abbiamo: il
Valdagno è arrivato in finale senza
meritare più di tanto, senza dimo
strarsi in quelle due gare più forte di
noi. Con una condizione migliore e
un pizzico di fortuna in più ci sarem
mo potuti essere noi a sfidare il Via
reggio. Fa male essere usciti ancora
in semifinale, ma in ogni caso l'Ama
tori si è confermato una delle miglio
ri squadre d'Italia e questo non può
essere cancellato da un mese negati
vo. Bisognerebbe
ricordarsi dove
era questa squa
dra due anni fa e
cosa ha fatto que
sto gruppo che,
per dove ha sapu
to arrivare, meri
ta grande rispet
to». Romero pro
va a spiegare poi
cosa è successo a
lui e alla squadra
in quell'ultimo,
maledetto mese
di stagione: «Ab
biamo pagato un
calo fisico di alcuni giocatori impor
tanti, io per primo, e soprattutto a li
vello mentale il fatto di aver infilato
una serie di sconfitte di fila, cosa che
non ci era mai successa e che ha mi
nato le nostre certezze  spiega . Per
sonalmente penso di aver fatto un'ot
tima stagione per tre quarti e alla fi
ne di avere pagato fisicamente lo sfor
zo fatto non solo quest'anno ma anche
l'anno scorso: sapevo di non essere al
massimo e forse in quel caso avrei do
vuto giocare più per la squadra anzi
ché cercare il gol e le giocate che face
vo abitualmente. Le critiche? La gen
te si aspetta sempre tanto da me e ap
pena non faccio gol o non mi esprimo
sui miei livelli è normale che critichi.
Ma io non ci penso più di tanto, penso
solo a lavorare al massimo per fare
sempre meglio perché con questa ma
glia voglio vincere». Vincere è il ver
bo più utilizzato dai giallorossi in vi

HOCKEY SU PISTA  SERIE A1 n IL “PRINCIPITO” È PARTITO PER L’ARGENTINA

La promessa di Romero:
«Amatori, ti farò vincere»

sta della prossima stagione. Ma cosa
serve davvero all'Amatori per essere
vincente? «Due giocatori importanti
per poter essere alla pari delle miglio
ri, uno dietro tipo Travasino, che per
caratteristiche sarebbe il giocatore
ideale per noi, e l'altro davanti che ci
diano qualità e personalità. L’arrivo
di Antezza sembra ormai imminente
e sarebbe un gran colpo: è un giocato
re che con la stecca fa quello che vuo
le, vede la porta ed è completo. Ci da
rà una grossa mano, ma ne servirà
comunque un altro che completi la
rosa, anche in chiave Eurolega dove
uno di noi argentini dovrà sempre
star fuori». Che anno si aspetta Ro
mero al suo ritorno? «Voglio fortissi
mamente che sia un anno vincente.
Lo meritiamo tutti e soprattutto la
città e i tifosi che aspettano un titolo
da troppi anni».

Stefano Blanchetti


